
Corriere della Compagnia 53 6900 Lugano / Anno 2019 Numero 1 

Pagina 1 
 

CORRIERE DELLA COMPAGNIA 53  
www.pcilugano.ch / Anno 2019 Numero 1   Redattore responsabile: Milite ignoto 

 

Il lavoro di squadra divide i 

compiti e moltiplica il successo!
Lunedì 1° aprile 2019, ha preso 

avvio il corso di ripetizione della 

Compagnia 53 e no, non è un 

“pesce d’aprile”. Con la 

tradizionale puntualità che 

contraddistingue la Protezione 

Civile di Lugano Città, lunedì 

mattina i militi della Compagnia 

53 si sono presentati alla sede di 

Cadro per iniziare i lavori del 

corso di ripetizione 2019. Sport, 

Ponti e impervie strade forestali 

sono stati alla base dei lavori dei 

PSALV che su quattro piazze di 

lavoro differenti disseminate sul 

territorio luganese hanno 

lavorato alacremente per portare 

a termine i compiti a loro affidati 

nei tempi previsti. I militi 

dell’ASSISTENZA, presenti 

solo nelle giornate di martedì e 

mercoledì, hanno affinato le loro 

competenze in materia di 

montaggio tende. Infatti, erano 

loro i protagonisti 

dell’esercitazione di mercoledì 

che ha visto tutti i militi e gli 

ufficiali in servizio operare 

fianco a fianco. Un’esercitazione 

resa possibile soprattutto grazie 

all’impegno dei militi della 

LOGISTICA che hanno sempre 

approntato i trasporti, la 

sussistenza e il materiale 

necessario ai vari lavori in modo 

ottimale. Come pure grazie ai 

militi dell’ANSIT che hanno 

gestito il posto comando sia 

durante l’esercitazione che nel 

corso di tutta la settimana, 

dall’impianto di Cadro. È 

sull’esercitazione di mercoledì, 

però, che vogliamo soffermarci. 

Un’esercitazione che se aveva il 

compito di mostrare sul campo le 

competenze acquisite dai vari 

militi in questi anni, non 

possiamo dire che sia filato 

proprio tutto liscio. Qui non si 

parla di demeriti di uno o l’altro 

milite, o di interi gruppi. In 

questo senso, il lavoro di tutti è 

stato sicuramente all’altezza 

delle aspettative. Ciò non vuol 

dire che alcuni dettagli non di 

poco conto possano esser 

riguardati in vista di 

esercitazioni future oppure di 

interventi durante emergenze 

reali. Parliamo di procedure, 

burocrazia e di collaborazione, 

punti su cui si può sempre 

migliorare. Soprattutto sulla 

collaborazione, perché, 

ricordiamolo, un lavoro di 

squadra divide i compiti e 

moltiplica il successo, e il 

successo negli interventi della 

Protezione civile va a beneficio 

di tutta la popolazione.

http://www.pcilugano.ch/


Corriere della Compagnia 53 6900 Lugano / Anno 2019 Numero 1 

Pagina 2 
 

 

MUZZANO “LAGO” – “Gettare ponti” è una 

specialità per i Pionieri della Compagnia 53 e 

anche questa settimana lo hanno dimostrato 

egregiamente. Guidati dal tenente M. Ceres e dal 

primotenente L. Snozzi, hanno avuto il compito 

di costruire due ponti pedonali in legno in zona 

Pradaccio a Muzzano. Uno sul Riale di Muzzano, 

lungo Riva Cantonetto e l’altro sul ruscello 

all’interno del bosco adiacente. Divisi in due 

gruppi, i lavori sono proseguiti senza intoppi. Per 

quanto riguarda il ponte sul ruscello all’interno del 

bosco, inizialmente era previsto che le due travi di 

legno chiamate a sostenerlo, dal peso di mezza 

tonnellata l’una, venissero depositate 

dall’elicottero ai margini del bosco.  Ciò avrebbe 

comportato che fossero i militi a doverle spostare 

per alcune decine di metri, con conseguente 

allungamento dei tempi di lavoro. Fortunatamente, 

le travi sono state depositate dal trasporto aereo 

direttamente sul riale, ai militi non restava altro che 

allinearle per poi accorciarle con la motosega e 

procedere con la costruzione della piattabanda. 
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Per quanto concerne la costruzione della passerella 

che coste-ggia la strada di Via Mondino / Riva 

Cantonetto, sul riale di Muzzano, i lavori sono stati 

eseguiti senza grandi pro-blemi. Prima hanno 

approntato le spalle chiamate a reggere le travi, in 

seguito hanno costruito la piattabanda e il 

parapetto. Al termine delle opere i PSALV, con 

l’aiuto del gruppo guidato dal Caporale Bertoglio, 

hanno pulito il sentiero all’interno del bosco e 

cosparso di cippato. Inoltre, è stata tagliata una 

pianta pericolante sul percorso. 

 

MUZZANO “PAESE” – I militi della PSALV, 

coordinati dal primotenente C. Masucci, sono 

stati chiamati dal Comune di Muzzano per la 

sistemazione 

del corrimano 

esi-stente lungo 

il sentiero sito 

in Via 

Ciusaretta, la 

posa di un 

nuovo 

corrimano e 

l’allargamento 

del sentiero a 

lato strada con 

tra-vatura di 

contenimento. 

Anche qui la 

grande 

esperienza dei militi della PSALV della 

Compagnia 53 ha permesso di ultimare i lavori nei 

tempi prestabiliti anche se il materiale di consumo 

consegnato dal Comune non era conforme alle 

necessità.  

 

PARADISO – Lo sport può essere pericoloso, ne 

è cosciente pure la Compagnia 53 che si è prodigata 

nel fare in modo che l’utenza del Percorso vita di 

Paradiso non si facesse male nell’eseguire gli 

esercizi. Infatti, sopra Via Guidino in zona 

Residence The View, i PSALV guidati dal primo 

tenente D. Gadina hanno messo a norma due  

postazione d’esercizio sul percorso (postazioni 4 e 

6), secondo i dettami della Zurich Assicurazioni.  

Si è trattato di posare attorno alle postazioni uno 

strato di 30 cm di cippato bordato da tronchi in 

legno di 20 cm di diametro. I lavori sono stati 

eseguiti a regola d’arte e non ci si poteva aspettare 

altro dai nostri Pionieri però, come spesso accade, 

il diavolo si nasconde nei dettagli. Infatti, 

un’interpretazione errata delle ferree norme della 

Zurich Assicurazioni ha fatto slittare di mezza 

giornata i lavori sulla piazza lavori di Paradiso. 

Dopo un controllo da parte del Tecnico comunale 

di Paradiso, ci si è resi purtroppo conto che le 

misure dell’opera erano errate e l’area del cippato 

andava allargata. Dettaglio di poco conto rispetto 

all’impeccabile risultato finale dei lavori.  
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SONVICO - CIOASCIO – La Protezione civile è 

al servizio di tutti, anche dei privati. In questo caso, 

i PSALV capeggiati dal Caporale A. Bertoglio, e 

armati di PUCH, picconi, rastrelli e pale, si sono 

prodigati nella pulizia di un tratto di strada forestale 

lunga 2.1 km in zona Cioascio a Sonvico. 

L’impervia via sterrata che si snoda attraverso i 

boschi di Sonvico non ha 

fermato i nostri PSALV 

dall’eseguire i lavori di 

pulizia delle canaline e del 

lato stradale come richiesto 

dal committente. I lavori sono 

terminati nella giornata di 

mercoledì e i militi sono stati 

spostati sulle piazze di lavoro 

di Muzzano Lago e Paese per 

coadiuvare i colleghi nel 

portare a termine le opere. 

Redazione del GdP – La 

devozione cristiana è grande 

all’interno della Compagnia 

53 e, infatti, alla chiamata 

della Curia abbiamo risposto 

immediatamente: “Presenti!”. 

In questo caso si è trattato di 

preparare gli uffici della 

redazione del compianto “Giornale del Popolo” al 

ritiro del mobilio da parte dei prelati della Diocesi 

di Lugano. I militi dell’ANSIT guidati dal 

Caporale D. Costa si sono impegnati a fondo nel 

ripulire scrivanie e mobili dalla spazzatura e 

inventariare minuziosamente tutto ciò che sarebbe 

stato in seguito ritirato dalla Curia. Un lavoro 

certosino che ha permesso di portare a termine il 

compito, come da programma.  

ASSISTENZA – “La Grande Esercitazione” – Il 

compito dei commilitoni dell’ASSISTENZA 

questa settimana era di esercitarsi con il montaggio 

di tende e DIM, mettendo a frutto sul campo le 

competenze che hanno acquisito durante la loro 

formazione. Erano loro il fulcro dell’esercitazione 

andata in scena nella giornata di mercoledì dalle 

14:00 fino a sera inoltrata. Non erano comunque gli 

unici a dover dimostrare sul campo le proprie 

capacità. Tutti i militi in servizio e gli ufficiali sono 

stati chiamati a fare la loro parte nella grande 

squadra della Compagnia 53. Tutto è partito da una 

(finta) pre-allerta da parte della Croce Verde di 

Lugano (CVL) che ha richiesto il supporto da parte 

della Protezione Civile Lugano Città (PCi) per 
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un’operazione. Da quel momento il primotenente 

R. Vismara, che ha assunto temporaneamente il 

ruolo di Comandante della Compagnia 53, ha 

coordinato i lavori fino a oltre le 22:00. L’ANSIT 

era attiva principalmente al Posto comando 

allestito presso l’impianto di Cadro, e si è occupata 

di tenere in piedi le comunicazioni tra le varie 

sezioni che stavano operando sul territorio, tra la 

piazza lavori sita presso la galleria Vedeggio-

Cassarate e quella presso il Maglio, oltre che tenere 

aggiornato lo Stato maggiore sull’avanzamento dei 

lavori. Non solo, i militi dell’ANSIT avevano il 

compito di redigere e trasmettere alla LOGISTICA  

E sono 60! 
Cogliamo l’occasione per fare i nostri migliori Auguri 

all’appuntato Luigi Pinardi, classe 1959, che il prossimo 12 

maggio compirà sessant’anni e collabora con la PCi Lugano 

Città dal 1982. 
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le varie richieste di materiale, trasporti e 

sussistenza che provenivano dai vari gruppi sul 

campo. I PSALV, coordinati dai primitenenti D. 

Gadina, C. Masucci, L. Snozzi e dal tenente M. 

Ceres, sono stati man mano richiamati presso il 

Posto Comando dove hanno poi ricevuto istruzioni 

su ciò che andava fatto all’interno 

dell’esercitazione.  

Anche la LOGISTICA, capitanata dal tenente L. 

Cassina, e il FURIERE tenente A. Boffi hanno 

avuto il loro bel da fare con il coordinamento di 

tutti i trasporti di persone e materiali, la consegna e 

il ritiro del materiale necessario ai vari gruppi e 

l’organizzazione della sussistenza. L’esercitazione 

è terminata oltre le ore 22:00. 

ANSIT – Questa settimana per i militi dell’ANSIT, 

coordinati dal tenente G. Naini e dal sergente C. 

Passera, si trattava soprattutto di mettere a frutto le 

competenze acquisite nel tempo nella tenuta 

corretta di un Posto comando (PC), compreso 

l’allestimento e l’aggiornamento di cartine, 

pannelli informativi, piano radio, giornale, ecc.; 

oltre alla gestione di una comunicazione radio 

ottimale. Una parte del gruppo era dislocata presso 

il PC allestito all’impianto di Cadro, mentre un 

altro seguiva i lavori sul territorio con la CEOM.  

 

LOGISTICA – Come ogni orchestra che si 

rispetti, a coordinare la sinfonia doveva esserci un 

talentuoso direttore, che in questo caso è 

impersonato da più enti: i furieri, la logistica per gli 

impianti, la logistica per il materiale e la 

sussistenza e la logistica per i veicoli. Coordinati 

dai tenenti L. Cassina, F. Cecchini e F. 

Lombardi e dal caporale L. Milia. 

Durante la settimana appena trascorsa la logistica 

ha permesso lo spostamento delle truppe verso tutte 

le direzioni necessarie, dal mattino alla sera un 

collaudato gruppo di autisti ha girato il luganese, 

assicurando i trasporti di militi, dei pasti e del 

materiale sulle quattro piazze di lavoro. Nemmeno 

l’esercitazione di mercoledì, e la moltitudine di 

compiti e imprevisti, ha scalfito il loro impegno e 

la loro grande pazienza. Non solo trasporti, ma 

anche l’organizzazione e il trasporto del materiale 

e della sussistenza gli ha tenuti occupati per tutta la 

settimana, soprattutto nei momenti critici 

dell’esercitazione di mercoledì. Sussistenza 

assicurata dal team di cucina coordinato dal 

sergente R. Moran.  

And last but not least, i furieri che hanno un ruolo 

di coordinamento amministrativo e contabile e 

riferiscono direttamente al Comandante. 

Controllano gli effettivi in servizio e preparano 

tutta la documentazione relativa all’indennità IPG 

e al soldo e 

collaborano 

con la Cucina. 

Sono attivi 

dalla prima 

entrata in 

servizio dei 

militi fino al 

licenziamento 

dell’ultimo a fine corso. Durante tutto il periodo di 

servizio restano a disposizione di tutti i Servizi 

dislocati nella Regione per tutte le necessità 

amministrative del caso. 


